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., NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

"Ho colpito Lofgren 
involontariamente.. 

Bonipirti spimi II Primo scontro - Antonini: 
«Una volta netta love orano tutti corretti)» 

Nessuno strascico degli inci
denti in campo al rientro dei 
giocatori delle due squadre nei 
rispettivi spogliatoi. Calma as 
soluta: Campanali ha l'aria piut 
tosto scura, non era in gran for-

stinchi/ Non vi ho capiti...'Era 
una partita calmissima, noi non 
ci sbracciavamo molto per vin
cerla » Vi volo ne conviene e di
chiara che la partita non è stata 
scorretta, fino agli incidenti ver-

ma, ma è stato anche un po' so la mezz'ora della ripresa. 
sfortunato. Nessuno gli si avvi- , Quell'arbitro — continua Fer-
cina, le « conversazioni * tra !m 
e i giocatori sono finite sul ret
tangolo di gioco. Continuano in
vece quelle tra la folla che esce, 
e ne arrivano gli echi fin dentro 
i corridoi e le anticamere dello 
stadio. Uno, vicino a noi, è an
dato a farsi medicare al pronto 
saccorso: si è preso una ombrel
lata in faccia. Un altro ha la 
giacca stracciata, un terzo la 
camicia insanguinata. Qui den
tro invece nessuno alza più la 
voce. 

Negli spogliatoi laziali mister 
Raynor sorride soddisfatto, qual
cuno raccomanda ai giocatori di 
non parlare sugl'i incidenti, l'ac
clamo perà in tempo a chiedere 
a Giovannini cosa è successo in 
arca laziale quando Boniperti è 
stato espulso: « Boniperti non 
vuole essere inai toccato, e que
sto e un po' troppo per un cen
travanti. Lofgren gli si era mes 
so alle costole e lo ostacolava, 
secondo me regolarissimamente. 
IMÌ si è arrabbiato e lo ha messo 
,t terra con una gomitata allo 
stomaco, così a freddo. Non è 
più la Juventus di un tempo: 
si innervosisce e non combina 
più nulla. Oggi abbiamo meri
tato di vìncere ». 

Fontancsi non sembra davvero 
scontento della vittoria della 
Spai, anche Vivolo e Burini pre
feriscono parlare delle altre par
tile, anziché della loro. Il capi 
tano della Lazio si rifiuta di 
parlare al microfono della RAI. 
A noi Vivolo dice: « Certo non 
è stata una grande partita. Afa 
il terreno era cattivo: la Juven
tus aveva cominciato bene. Loro, 
però, non hanno più voglia di 
battersi a fondo, sono una squa 
dra di centro, ormai. Del resto 
la Juventus giocava anche peg 
gio, qualche volta, quando viti 
ceva lo scudetto. U gol di Bre 
desen era regolarissimo, non ca 
pisco perchè gli juventini pro
testassero tanto » 

Burini ha corso e ha costruito 
parecchio: «• Dovevo andare h 
&ol, nel secondo tempo, quando 
ho scartato quattro avversari in 
un fazzoletto. E Viola mi ha re
spinto una palla che credevo già 
in rete». Sentimenti V è stato 
spostato alfattacco, nella ripresa, 
prima del secondo gol di Bride-
sen: * Mister Raynor mi ha or
dinato di giocare mezzo sinistro. 
Mi son buttalo sotto e ho preso 
diversi colpi. Volevo segnare, 
ma non mi è capitata la palla 
buona. Travia e Ferrano gio
cano duro. Ci è andata benet i 
due punti li meritavamo ». ^ 

Antona7zi critica anch'egli Bo 
niperti: * Ha messo a terra Lof
gren, senza la palla. Io gli ho 
dato uno spintone e lui si è but
tato a terra. Poi qualcuno mi ha 
colpito sul cranio e non ho sa
puto più nulla. Pracst. sì, che è 
un giocatore corretto. Una volta 
nella Juve erano tutti come lui ». 

Bredesen, infine, non vuol dir
ei nulla, «• per scaramanzia ». 

Rosetta monta la guardia agli 
spogliatoi juventini. Ha l'aria di 
un gentiluomo vecchio stampo, 
parla volentieri e risponde cor
tesemente alle nostre domande: 
« Secondo me il secondo gol la
ziale è irregolare. Bredesen ha 
chiamato la palla a Travia e 
Viola è stato spostato con un 
colpo alle reni. Così ha potuto 
mettere in rete. Oppezzo ha pro
testato con Tarbitro, dicendogli 
che non poteva non aver sen
tito il « lascia » di Bredesen alle 
spatte di Travia. Campanati lo 
ha mandato agli spogliatoi Non 
ho capito gran che degli inci
denti di qualche minuto dopo ìn 
area laziale. Sono andati a terra 
in cinque o sei: ma forse era 
perchè non ce la facevano più 
a stare in piedi. Erano tutti 
spompatt, alla fine, e con i nervi 
a fior di pelle ». 

Poi ci laida passare, il buon 
Rosetta, e subito ci imbattiamo 
in Boniperti, al centro dello spo 
gliatoio, già vestito e azzimato 
come un damerino. Di la sua 
versione: « Lofgren mi tormen
tata da più di un quarto d'ora, 
A un certo punto gli bo detto: 
"Smettila, vai a giocare al tuo 
posto di mezz'ala". Inzcce, lui 
aveva ordine di starmi alle cal
cagna. Si aggrappava alla mia 
maglia, mi strappava te mutan
dine. Su una palla alta mi son 
girato e Vho colpito, involonta
riamente, allo stomaco- Lui è an 
dato giù come un masso, secon
do me esagerava. Poi qualcuno 
mi ha colpito col pugno, qui, 
alla mascella (t ti mostra la 
mascella leggermente gonlis) e 
r.on ho visto più nulla. Quando 
san rini muto tarhitro mi ha 
cacciato fuori, mi parevi una 
cosa imponibile! ». 

Travia dice che Bredesen aze
ra toccato la palla con ti brac
cio, aggiustandotela, prima di 
tirare a rete. Questa è nn'rl-
tra versione. Una terza la dà 
Terrario, il quale pura che ftrr 
desen era in fmort gioco Ma 
il mediocentro inventino non 
mostra di prendersela t 'opro-
r Non ho mai fatto un fallo. 
oggi. Potevano giocare come vo-
tevano ». Entra Per comPitno 
di squadra Vh'oln e Frrr.rrio lo 
apostrofa: • Vincevate dne i 
ttno e ancora davate calci agli 

rario — ha rovinato tutto. Per 
che ha cacciato via Oppezzof ». 

Poi entra mister Raynor e 
Viola lo saluta calorosamente. 

Mister Raynor gli risponde 
flemmatico.- * Siamo stati sfor
tunati tante volte. Finalmente 
ci è andata bene*. Vittorio Po/.-
20 si congratula con Gar/ena e 
con Colombo, quelli dell'ulti
missima leva juventina, snelli ed 
elegantissimi giocatori. Garzcn.i 
arrossisce dei complimenti e 
Colombo conclude: « Preferirei 
aver giocalo male ma che la 
squadra avesse vinta •. Ma for
se è l'unico, detta Juventus, che 
davvero pensi al risultato e che 
ne soffra. 

O I N O I . R A < ; A D I N 

''d'&£X" I FERRARESI HANNO MERITATO I DUE PUNTI 

" '• — — l 

nettamente la Spai 2-0 
stiperà un'Inter in liquidazione 

Sfusatissimo Ghezzi - Battibecchi fra i nerazzurri - Le reti 
realizzate c/a Olioierì e Morin - Ottimo arbitraggio eli Joiini * 

LAZIO-JUVENTUS 2-1: La fase culminante dei vergognosi incidenti. A destra Boniperti. che dopo aver messo k.o. Lofgren 
1 è stato a sua volta abbattuto ila Sassi II. lascia 11 campo sorretto ila Ferrarlo, 11 quale a v r \ a a sua volta colpito AntonJZZÌ 
i (a tei i . i , noi contio dtllu foto). A sinistra un gruppetto di giocatori nasconde Lofgren, il terzo uomo k.o. 

Sconfitti dal "catenaccio,, novarese 1-0 
i giovani at taccant i delia Fiorentina 

Bloccato Virgili', la manovra delta squadra "viola,, è apparsa sterile ed inconcludente 
Renosto è stato l'autore dalla rete delia vittoria al quattordicesimo del secondo tempo 

t_jjj — — . 

BPAL: Vtnkm, hwuhi, l'erre
rò, l'UKUeie; Morin, Mlon; Oli
vieri. Costantini, Rossi, ini l'os, 
Montagnoli. 

INTER: Ghezzi, Armano, Ber
nardin, GUeonvuzl; Bonifaei, 
Netti; Bavtoui, M t t n , BrlfhtnU, 
l'assarln, Skoclund. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 
MARCATORI: nel II tempo al 

18' Olivieri, al 38' Morin. 
NOTE: Spettatori 18 mila cir

ca. Terreno in buone condizio
ni, temperatura Nenie. Calci 
d'angoli: 8-2 par l'Inter. 

NOVARA: Corghi. l'ombla, De 
Giovanni, De Toi.nl. Feccia. Dal-
rat Renosto, Fornienttn, Arra. 
Eldefjall, Mariani. 

FIORENTINA: L'ostagllola. Ma-
Knini, RtttetU. Secato: Chiappe!. 
la, Orzan; Zambalti. Mariani. Vir
gili, Buxzln. Bizzarri. 

ARBITRO: Agnolln di Damano 
del Grappa. 

MARCATORI: Renosto ai 14' 
della ripresa. 

(bai nostro Inviato spoetai*) 

NOVARA, 13. — Con un 
valente medico, il dott. For
tino, alla direzione tecnica 
della squadra ,il Novara do
veva necessariamente trovare 
prima o dopo il rimedio ai 
suoi mali che da qualche set
timana lo avevano ridotto ad 
Un'opera pia di beneficenza, 
presso la quale tutti poteva
no attingere punti. Là gior
nata buona è Analmente ve
nuta ed ha coinciso con la 
visita della Fiorentina, una 
delle compagini del momen-

lancinto al la scopei ta di n u o 
vi «; iz / .uni>i per le Mie n a 
zionali . 

Non è un mistcì o che ti 
D. T . del la naz ionale abbia un 
debo le per il N o v u i a . la s e w u -
dra che ha guidato per tant i 
anni . E a vedere la tatt ica 
appl icata in c a m p o dal N e 
vai a bisogna a m m e t t e r e s e n 
za. ombra di dubbio c h e una 
parol ina nel l 'orecchio di J a n 
ni e Fort ina il nostro M a r m o 
d e v e averla detta. 

Cosi, m e n t r e Bernardin i , 
nove l lo principe di Condè . dor 
m i v a tranquil l i sonni e S p o 
s a n d o sugl i alloi i recent i s p e 
rava nel la buona s te l la e ne l 
prosegu imento del la br i l lante 
s er i e pos i t iva . Janni (a iutato 
da M a t m o ) s tud iava la c o n 
tromisura adatta. P r i m a di 
s cendere in campo s v e l a v a ai 
suoi fidi il s u o p iano . <• 

« Ragazzi , Virgili è il " c a n 
n o n e " avversar io . E s e que l lo 
r iesce a s p a r a l e noi s i a m o r o -

i m p e d i i e che Pecos Bil i u l e 
ma il gt i l letto. Lo lasc iamo 
senza .spazio di m a n o v r a con 
un ti ucco sempl ice , a l m e n o 
sul la ca l ta . M a i z a n i arre tre -
l à a t e i / i n o e D e Togni . c h e 
l i m a m i l i b e i o in coppia con 
D e Giovanni , monterà la 
guardia al "primaveia". Vir 
gili, se non può muovers i , è 
innocuo. Al la tor'uin dei «De» 
è all'ubila la ch iavo pur r i 
so lvere la pa i t i ta . S e poi il 
q u a t t e t t o c h e l e s ta a l l 'a t tac
co combina qualcosa di b u o 
no. tanto di guadagnato ». 

Il d i spos i t ivo ha funzionato 
in pieno. Virgi l i è s ta to c o m 
«lietamente denicot in izzato dai 
flit» ì del la coppia dei m e d i o 
c e n i l i c h e n o n gli c o n c e d e 
v a n o un a t t i m o di lesDÌro. 
Pei tutto il p i i m o tempo, i 
viola h a n n o ì ine tu to i loro 
soljti s c h e m i / l 'a t tacco , con 
Mariani e Chiapne l la ti fare 
da p ia t ta forme di lancio , m a 
ogni az ione andava regolar to , e soprat tut to cara al s i 

g n o r Luc iano Marmo, s e m p r e vinat i . L'ordine, perciò, è di m e n t e ad incollai si ne l la na 

Il Torino (tattica dei tre centromediani) 
pareggia in casa con mtalanta 1-1 

1 bergamaschi .sfiorano la vilioria con Ini un con Fuso schie
ramento torinese — Reti eli RasiliIISKCII e Sentimenti III 

TORINO: LovatI, Molino. Oro*- <la il tiro peiiculo^o. Al 40'. uiii-
so, Cnscela, Bearrot. Moltraslo; 
AntontotU, Sentimenti III, Uaccl, 
Buhtx, Grava. 

ATALANTA: Boccardi, t'attoa-
»o. Zannler, Corsini; Angeleri, 
Villa; Brufola, Annovazxl, Ras-
musten. Bassetto, Longoni. 

ARBITRO: scaramella di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem

po: al 41* Rumussen; nel secon
do: al 4' Sentimenti III (T). 

(Dal noatro oorrlapondanta) 

(Dui nostro corrisponilf«te) 
TORINO. 13 — Il Tonno . 

anche in casa, hn adottato uno 
schieramento difensivo, pro
prio come so giocasse in tra
sferta. QucMa nuova •• magia -
di Frossi ha qualcosa di vera
mente fuori nell'ordinario. 

Ecco qui: Grava, che ha il 
numero undici, che è cioè ala 
sinistra, arretra a mediano e 
si sposta al centro, proprio co
me un centro-mediano meto
dista. Anche Moltrasio è libero. 
quale secondo centro mediano. 
mentre Grosso è su R.t?mus.-vn. 
Tre ccntronicdiùnl che si im-
broglicranno a vicenda, urtan
dosi fra d i loro. L"AtaJanta non 
cambia nulla e R-.&ca come si 
è soliti facendo del calcio. 

Lo schieramento dei granata. 
davvero ircorsueto. non sem
bra che porti, almeno noi pri
mi quindici minuti di j.;oco. a 
risultati .sostanzio*!. L*un:ca 
co.ia evidente è che il R'oco, 
nel suo c i m n ! r « ) . \ a a farsi 
friggere e. .n tutta la confu-
jrione a centro campo, le a2ioni 
prendono forma in modo intri
cato, come "C già si fosse in 
area L'Atalanta. benché metta 
in mostra due ali. Brugola e 
Loneoni. insiiffic.cnti, combina 
azioni degne di questo nome 
con un RasmuMen. come il so
lito. molto a t t i \ o e scattante 
Poi. anche Anno\azzi e Ba-«-
setto. je due mezze ah della 
Atalanta. arretrano e la confa 
r o n e diventa superba. Un vero 
colpo d'occhio fuori d e l l ' o r i 
narlo. 

C'è 5t-.ta. s i 3". un*a2:or:e 
Brufola. Ha*muv>en. Bruc i la . 
Ba«*etto. Ra^nussen a b b a i a i . 
•N» buona e ch'ara con tiro di 
Ra»mus«en che percorre la u>-
ce della porta e con il ìu-igo 
Lov^t' che V - f c g u e invano F 
al 10'. una discesa Antoniotti-
Buhtz dall'altra parte, COT tiro 

'finale di Brcei. Ma que-sto è 
«tato, anche. :utto — nel ter
mine esatto della parola — 
quanto «4 e \*sAr% «n qoe.«ti pri
mi minuti: Tjlla. cioè, che si 
ooisa riferire RC* azioni con 
tiro finale Cosi fino alla 
merz'ora 

Al 34'. lanciato da Grosso. 
Buhti1 spara teso, ma incrocia 

ca azione del Torino degna di 
questo nome. Triangolazione 
Grava. Grosso, Grava e breve 
discesa e tiro <ii quest'ultimo. 
Ma fuori, anche se di poco. 

Un minuto dopo, invece, al 
41* l'Atalanta segna con il pron
tissimo Rasmussen. Brufiola. da 
tre quarti campo, passa al cen
tro. Qui Grava e Grosso, i due 
centro mediani « granata », si 
precipitano sul pallone, si im
brogliano a vicenda. Cade Gra
va, che trascina nella caduta 
anche Grosso. Rasmussen è 
giunto, intanto, come l'espresso 
di mezzanotte: non perde l'oc
casione e velocissimo tira «li 
punta ila tliManza ravvicinata 
sorprendendo Lovati. Torino ze
ro, Atalanta uno. 

Si spera che nel secondo tem
po il Torino cambi sistema <li 
gioco. Ciò non avviene, benché 
esso perda. Per fortuna, però, 
al 4' il Tonno riesce a segnare 
per un alt.ino eli incertezza del
la difese bergamasca Moltrasio 
opera un lunco passaggio al 
centro dove è Antoniottì. Que
sti salta e. con un Kran colpo 
di testa da pochi metri, stam
pa il pallone sulla tra\ersa. 
Tutti i difensori atalantini re
stano impalati a guardare la 
*fcra che ritorna m gioco Sen
timenti -e :.e imp.iùroni-ve e. 
mentre tutti sono ancora im
mobili. se Tfcauista e la sca

raventa in rete a mezza altezza. 
Il T o n n o attacca ancora, ma 

tonfu'-amente II poi net e del-
l'Atalanta non fa nessuna pa
tata degna di questo nome dal 
4' tino alla chiusura. ¥.'. inve
ce, L.ovati the , m azioni di 
conti opiede, si vede spesso 
messo a mal paitito. Al 17'. 
ton Has-mu-.;en the. per un er-
tore di G i o ^ o e Molino («em
p i e in due affiancati i difen-
K>ii gì anata, anche quando la 
piopria bquadra è all'attacco). 
«u trov.i a pochi metri e >hu-
giia per precipitazione. 

Al 30", poi, un'occasione pre
libata dcll'Atalanta Brugola. 
dall'ala, tira una punizione. Il 
pallone pa—-a davanti all' inte
ra difesa to i inese impalata sul
l'attenti e ai u v a a Rasmussen, 
vhe vesia fermo anche lui; &or-
pre-o a f-ua volta. Un minuto 
dopo, altra occasione d'oro per 
l'Atalanta; anche questa man
data m fumo- Di nuovo. Gro.-.-
50 e Molino, troppo vicini, ven
gono superati da R,i-rnus>en 
the -i getta IOTI troppo impeto 
sul pallone; egli deve aggiu
starcelo e Molino fa in tempo 
a ritornare e a mettere fuori. 
Negli ultimi minuti il T o n n o 
-ì getta all'arrembaggio selvag-
c.amcnte. ma è fatica mutile. 

( i l t U O CROSTI 

nia s a p i e n t e m e n t e p r e d i s p o 
sta dai d i f enso i i azzurri, Ira 
i qual i D e Giovanni ha fiijjan-
t e d i a t o . 

Al la m o s s a novarese B e r 
nardini è r imasto indi f feren
te. i l a lasc iah Magnmi , l ibe
i o e senza avversar io d i l e t t o 
da c u r a l e . RinKillar.-i ne l la 
p iopr ia area, forse sperando 
che, al la Un /Ine, anche il 
<̂  ca tenacc io » fabbricato a l 
l 'ombra di S. Gaudenzio s a l 
tasse di fronte ai colpi dei 
suoi « lagazz i in gamba ». I n 
vece. . . è accaduto il co lpo 
gobbo. Ed il Novara, quando 
n e s s u n o s e lo aspettava, e 
a n d a t o in vantagg io e qu ind i 
s i è c h i u s o ne l la propria a i e a 
c o m e un istr ice a d i fendere 
ii p i e z i o s o successo . S o l a m e n 
te al lora Bernal dini si è d e 
c i so a i n v i a r e Magnani a l l ' a t 
tacco . Inut i lmente . . - . „ 

' C h i ha imposta to meg l io lu 
partita', d u n q u e , ha v in to . Il 
N o v a r a h a s foderato u n a e c 
ce l l en te difesa, lucida, e r m e 
tica e regolare , il cui l avoro 
è s ta to n o t e v o l m e n t e a l l e g g e 
rito dagl i avant i , oggi tutt i 
in traprendent i ed al l 'altezza 
del loro compi to , ^ a F i o r e n 
tina. invece , pur n o n g i o c a n 
do male , ha m o s t r a t o di n o n 
sapers i ada t tare a l la s i t u a 
z i o n e a le i s favorevo le , non 
so lo ne l la d i spos iz ione tatt ica 
del Novara , m a a n c h e n e l l e 
d imens ion i de l terreno , c h e 
non p e r m e t t o n o il g ioco v e 
loce. «< di pr ima >•. a largo r e 
spiro . eh" ' «(ladra v i o l a è 
-olita prat icare. 

La rete *.. ..a dec i so l ' in
contro è v e n u t a al 14' de l la 
ripresa. Arce , a m e t a campo , 
r i ceveva u n o s p i o v e n t e di 
Baira e part iva in avant i . 
m e n t r e Renos to si l anc iava 
ve loc i s s imo v e r s o la porta. 
T o c c o del p a r a g u a y a n o all 'ala 
ed immedia ta r isposta di R e 
nos to che c o n t i n u a hi s u a 
corsa. Arce , a s tu tamente , 
g iunto sul la l inea dell 'urea. 
a l lungava in u n o s p a z i o l i 
bero trovando pronto nll'aD-
p u n t a m e n t o Renos to . «< T o c e -
to». prec ip i tosamente dal f o n 
do, t entava u n « cross » e n e 
nasceva u n t iro , c h e Magnini 
s a l v a v a di tes ta . Il cuoio tor 
n a v a a Renosto . lasc iato i n 
custodito . e la piccola estre
ma, con u n t iro di s ìn i s t to 
p i eno d'effetto batteva Co-
stagl inla. 

P e r il res to , nu l la di n o t e 
vo le . Per tut to il pr imo t e m 
po si è g iocato s enza e c c e s 
s i v o en tus ia smo , in u n a s t r a 
na atmosfera di s i l enz io s u 
gli spalt i . Rar i s s imi i tiri e 
s e m p r e da fuori area ef fet 
tuat i da Virgi l i . Mariani e 
Zambait i . f ac i lmente parati 
da Corghi. m e n t r e C o s t a g l i e 
la. per poco, n o n incassava 
un autogoal . A u t o r e Rosetta . 
il q u a l e non si era accorto 
c h e il Dorticre era usc i to dai 

pali . U n pr imo tempo, t u t t a 
via, so s tanz ia lmente equ i l i 
brato e contrassegnato da u n 
g ioco s tagnante per m o l t o a 
c e n t r o campo , con n u m e i o s e 
azioni c h e non t r o v a v a n o mai 
l ' e lemento risolutore. 

N e l secondo tempo, la p a r 
tita m u t a v a aspetto e i c a m 
b iament i di fronte erano c o n 
tinui. Purtroppo, il bel g ioco 
durava poco. Al quarto d'ora, 
il Novara s e g n a v a e si r i t i -
l a v a nel la sua area lasc iando 
a Renosto e Arce il compi to 
del contropiede. L'assedio a l 
la porta di Corghi era perù 
steri le , t an to c h e il g u a r d i a 
n o n o v e v a s e d o v e v a fare le 
s u e migl iori parate s u tiri da 
l on tano di Magnin i . C h i a p 
pe! la, e Orzan, o l tre ad un 
in tervento per . impedire c h e 
u n a l lungo- di D e T o g n i 1 si 
t ras iormpsse nel. paregg io o e r 
gl i ospit i . 1 - ~ 
- Una c i taz ione meri ta , infi

ne . Agnolin." autore di u n e c 
ce l l en te arbitraggio . 

GUIDO MAGNI 

(Dal nostro corrispondente) 

F E R R A R A , 13. — D u e 
grossi errori di G h e : : i , ai 
quali' hanno dato il loro con
tributo gli ex-spall i t i i N e s i i 
e Bernardin , hanno sp ianato 
alla Spai la strada verso la 
sensazionale affermazione. L o 
secca sconfitta de i campion i 
potrà apparire anche scon
certante , considerando che 
quelfo delta Spai è un atracco 
uicnt'affatto irresist ibi le , e 
che per di più si presenta 
m o n c o per il <• c a t e n a c c i o » 
adottato dai ferraresi. 

Ma questa sensazione di 
perpless i tà può osservi solo 
in chi non ha visto la partita. 
L'Inter di oggi, difatti, era 
una squadra irr iconoscibi le , 
dal le idee a n n e b b i a t e , sfiata
ta, ba lbet tante e con u n ino-
ralc I ut l'altro che idea le . Il 
solo Bonlfaci è sembrato 
sempre impegnato nel tenta
tivo di leaare le trame di un 
oiwoco sconnesso ed abul ico 
(so lo ne l / i n a l e , Pers ico è do-
vuto intervenire per respin
gere di pugno un paio di in
sidiosi p a l l o n i ) ; solo il /rati-
cese è apparso disposto a 
mtiouersi avant i ed indie tro 
per suggerire idee che gli al
tri p o c h e uolte m o s t r a v a n o 
di afferrare, ^d un certo ino-
mento, a b b i a m o v i s to B o n i / a -
ci allungare il pa l lone di pre
c i s ione a S k o c l u n d , quindi 
s lanciars i in avant i , a l centro 
del l 'area spal l ina , pronto <•' 
smarcai issi mo per r i cevere la 
pal la di ritorno. « Naka », 
invece, ha preferito attardar
si in uno s teri le dr ibbl ing 
contro Lucchi , che ha finito 
per /ruttargl i u n a gomi ta ta 
del l ' irruente fermino ferrarese 
e la perdita della palla; men
tre Bonifaei, indispettito, al
zava le braccia al ciclo e se 
n e tornavo ind ie tro s cuo ten
d o il capo . [Vn episodio, s i 
dirà, ma. di altri s imi l i a que-
sto è sembrato troppo cospar
sa r o d i è r n a - p a r t i t a de l l ' Inter 
(Rossi, ad esempio, alla fine 
dell'incontro c i d i c e v a , d i 
cont inui batt ibecchi fra Gin-
cnmazri , Nesti, Bernardin e 
gli altri nero azzurri) ed è 
risaputo quanto incida nega
tivamente il — c h i a m a m o l o 

cosi —. n e r v o s i s m o in una 
squadra di calcio. 

E la Spai? Beh, qui il di-
scorso cambia . .Adesso, il c lan 
spal l ino e In e b o l l i t o n e . Una 
vittoria sull'Inter è sempre 
di grande valore, anche se si 
tratta di ••un'Inter... formato 
ridotto. Quel la di oggi è stata 
anrt la prima vittoria o t tenu
ta dal la Spai su tuia de l l e 
« tre grandi » (Inter. Juven
tus e Afilan) da quando la 
squadra ferrarese milita in 
serie / \ . 

A guadagnarla hanno con
tribuito tutti i suoi g i i iocato-
ri. Dal mazzo degli undic i vo 

te, più elastico del solito, In-
samma, la squadra ferrarese, 
pur non aprendo molte volte 
le maglie de l la propria re
troguardia — ne l l ' ev idente 
t imore che potessero p e n e 
trarvi le a punte di d i a m a n 
te » (oggi smussuti&sime) del
l'attacco neroazzurro — non. 
ha disdegnato di d i s tenders i 
all'attacco, riuscendo, nel 
comples so , ad equi l ibrare le 
a: ioni. , 

Inizia forte la Spai, pre-^ 
me ndo nell'area avversaria: 
ma attorno al 20' l'Inter sem
bra riordinare il proprio gio-

gìiamo tuttavia togliere Co- f ° . c r i porta all'attacco. Due 
stant ini , no» perchè sia stato 
il migliore — oggi , la palma 
del più bravo in campo spt't-

Gheszi, fuori forma, ha. 
sulla coscienza i due goal 

ta all'ottimo arbitro Jonni, in 
ogni m o m e n t o pronto a pre
venire il giuoco duro e fal
loso, a m i c h e at tendere jjcr 
reprimerlo — ina perchè il 
raga;: i i io ha saputo muover
si con ri vncità disili voli ura e 
sicurezza. 
- La squadra ferrarese ha 
applicato anche oggi il solito 
« catenaccio», infischiandosene 
quindi dei numeri ricamati 
sulle maglie dei suoi gioca
tori e c h i a m a n d o Mion a l 
centro .de l la seconda linea e 
Dal Pos ( cap i tano per l'oc
cas ione) nel ruolo di laterale 
sinistro, onde lasciare Fcrfa-
ro battitore libero: ma l'ha 
fatto in modo meno asfissiali-

Un Napoli irriconoscibile 
battuto dall'Udinese 3-0 

Le re t i sono s t a t e sent ia te tla Bett ini , Pinardi ( r igore) e Se lmosson 

UDINESE: Romano; Aziiuun. 
ti. l'inardi; lieil'inaorenti, bul
li ero, Magli; Castaldo, Mene-ot
ti. Bettini, Selrtiossnn, La Forgia. 

NAPOLI: Butani: C'ninaschl, 
Tre Ile; Vlney, C'iccarelli. Gra 
nata; Vitali, l'osto, Aniadei, Ilel-
Irandi, Pesanla. 

Arbitro: signor MaurclH di 
Roma. 

Marcatori: al 16' Bettini. al 3V 
Plnardl su rigore; al IT della 
ripresa Setmosson. 

Spettatori: 18.000 ri rea: ratei 
d'angolo 2 a 0 per il Napoli. 

(Dal nostro corrispondante) 

UDINE. !3 . — La squadra-
rivelazione di questo appassio
nante campionato ha faci lmen
te piegato sul proprio terreno 
un Napoli rassegnato, compien
do un altro passo avanti in 
classifica. 

Appoggialo da un i l inea ar
retrata quanto mai sicura, tem-
p c t i v a ici lanci e ben coor-

1 cannoli ieri 
13 RETI: Nordahl; l ì : Bet

tini; 10: S< hUftino e Vitali: 
9: Bizzarri, Nycrs. Pivatel l ì : 
8: Virgili; 7: Armano. Sacci . 
Bonafìn. J. Hatisett, Origlien
ti. Bronée. ftonson, Lorenzi, 
Soerensen e Rasmassen; 6: 
Baldini, R s M i , Dalmonte. 
Ghiandi, Se lmouon , Soeren-
aen. 

La HCOH fitta elei MiiUin et San Siro 
(Continuazione óflìx 3. pa;.) 

lo pavra bene perchè qioci ra
gionando 

Il Milan ii'.z.a «b'>i-:anza 
bene la -uà fatica e difatti al 
V a Fri-mani eipHa una palla 
faiore\ol:Ai..T.o Pjrt.% ^Po l\»Id 
della nazionale per .le de» tempo 
prima di calciare; pò:, quando 
\ i riesce. iì pori .ere de . '.igari. 
P;n. può b!occire i^evolmente 
il fai-T.e pa'.'.onc 

1-3 Sampdor. * r: ' it'e ^: 3' 
am un'azione f.i':r,.no3 Ba!d:n:-
Conti: i; oal'.onc, cù'.c:ato con 
violenza d.V."\i!i destra, -ibi'a 
come ur. razzo -^opra la traver
sa d. Toro-:. I] M::v. mostra ben 
presto le >uc debolezze, epp.irc 
il g:oco è al a .col lo trotto: sia 
Làsiholm e'.ie Ricalai , pur sal
vandosi pe - le loro doti tecni
che, fanno cap.re di trovarsi en
trambi in precarie condizioni 
atletiche. 

Dopo una pronta parata, al 6". 
dì Toros sul traversone di Ar-
rigoni che <i era liberato di Be 

jn corner causato di Maldini una cn-.csìrna incertezza della -en. ma Pm blocca a terra. S'J-

. . , ._ . . . ,^_^. ..... . . . ^ . ^ . „ . raMo. all'improvviso, al 9" il 
la testa di Zannicr che r i m a n - l p ^ m o gol della Samp, nato da 

A r n i o n i botte la palla da de-
<tra. mù-chia. II pallone finisce 
a Ronzon e ne con robusto tiro. 
ria circa do i ; c i metri, batte To-
ros. 

A.Vjiamo 1 impressione che !a 
frittata sia fatta per il Milan. 
dato c ì v ì >v.oi uomini più ce
lebri. d.-» Licdno'.u « N'ordhal, 
d i R-.cajni a F r i ^ r o - : e Berga-
nrra«c.n. non "e az2cc.»no una 

Invece al 21* ceco il p a r e l i o 
grazie un'azione semplice, li
neare. forse la migliore di tutta 
la partita de! Milan II pallone 
da Xordha; viaggia a Soerensen 
che. di l l 'eslrema destra, rimette 
i l centro V":cariotto, con la 
fron;e. devia la palla nella rete. 
al!»» destra di Pm. 

Poco dopo Soercnstfn e Vica-
riotto si scambiano dj posto e 
al 28" il danese spara in corsa 
una palla fulminea che sbatte 
contro un palo della rete d: Pin. 
Sul rimbalzo il portiere acciuf
fa il pallone. Poteva essere goal 
per il Milan. invece «1 40' è la 
Sampdoria enc scarna ancora 
con Conti, il quale, sfruttando 

dilesa ros«onera (Maldini è ca- |b i to dopo Baldini scappa a Mal 
duto con una mano sul pallone» dini e fulmina: il bruciante 

pallone viene acrobaticamente 
respinto da Toros il quale si 
farà applaudire anche al 30* pa-

batte Toros che aveva tentato 
'"uscita. Prima che finisca il 
tempo. Toros ha modo di farsi 
applaudì-e <44*> su un «aettan-ir.imlo macis'ralmcnic un indi
te tiro di Baldini mentre, un di oso pallone di Comi ^postato 
minuto dopo, un pallone tocca
to di tcs"a da Nordahl finisce 
contro la traversa di Pin. 

Il Milan inizia con impeto 
la ripre-a e già al 1. minuto 
Fr.cnani manda la r-a,':» n sbat
tere contro il palo di Pin. 
Quindi, a due pass-i dal portie
re «iella Sampdoria, nasce una 
minchia omerica: purtroppo lo 
»te.-so Frignanì, Socren.«en e 
Rieaeni non sanno sfruttare la 
situazione che v iene risolta da 
una acrobatica rovesciata di 
Chiappin. 

La partita pian piano pa-sa 
nelle mani del!» Sampdoria. più 
~cattante, veloce, vigorosa e ve
ramente efficace nel suo qua
drilatero Olar i , P.onzon, Rosa 
e Chianp'n>. Il Milan tenta il 
colpo al 6' ron un secco pallo
ne colpito al vo lo d a Soercn-

at centro. 
A que>to punto il Milan rac-

cocl ie le super-titi energie nel
la ricerea disperata del paret
aio l ro«-onen dimostrano pe
rò tanta buona volontà quanta 
estrema inettitudine. Ed ecco 
la rete de l K O : al 38" una er
rata respinta di Zaea'ti fa per
venire la palla a Mari. Il cre-
mone-e »ìa 30 metri calcia: To
ros. potrebbe bloccare con 
e-trema facilità il robu.-to ma 
. telefonatissi.no - pallone, inve

ce s'impappina come una re
cluta e il cuoio si infila nella 
porta. Il Milan si affloscia sulle 
ginocchia e la Samr»l">ria detta 
la sua legge sino al rì-chio fina
le dell ' incerto ed inesperto ar
bitro, signor Bonetto, che tut
tavia dicono essere una - pro
messa •• de l fischietto. 

dinata lei controllo degli av
versari l'attacco udinese ha 
potuto sfoggiare un eccel
lente ciuco permettendosi pci -
fin-, •': fare dell 'accademia 
specie quando ormai ii risuita-
t j era :»tato messo j l sicuro. 
Pinardi e Selmosson sono stati 
oggi i veri dominatori dell'in
contro; il secondo particolar
mente ha mostrato dj po«sede-
re una classe superiore che lo 
mette alla pat i dei g landi no
mi che attualmente mil i tano 
ce l l e squadre di primo piano. 

Il Napoli oggi è stato l'om
bra di quella bella squadra 
combattiva e tecnicamente 
preparata che eravamo usi ve
dere al « Moretti ». Solo due 
dei suoi uomini. Pesaola e 
Iteltrandi, hanno saputo farsi 
valere. 

Battono gli azzurri che gio
ca».o contro sole. Le prime 
azioni sono molto veloci e di
mos tr ino l ' impegno del le due 
compagini ; g i i al 3' Vital i fug
ge verso la porta avversaria, 
ma Magli lo ferma e legante
mente . Quattro minuti dopo è 
Selmosson che si porta la pal
la col quel suo caratteristico 
caracollare verso il fondo del 
campo e crossa al centro ma 
Bugatti previene Bett ini per 
un soffio. 

Lo stesso Bett ini al 10' si 
lascia scappare una favorevo
lissima occasione « l isciando > 
a tre metri dalla porta incu
stodita. 

Le premesse però sono buo
ne e l 'Udinese marcia a tutta 
forza facendo presagire la sua 
strepitosa v i t tor ia; gli ospiti 
<ono subissati da un gioco ve
loce fatto dì continui scambi 
fra i vari giocatori e di Tapide 
puntate diff ici lmente control-
'ate dalla scombussolata dife
sa partenopea. 

La prima rete nasce al 16" 
per un banale errore di Tre 
Re che. tal lonato da Se lmosson, 
anziché lanciar andare la pal
la in « corner » la ferma dan
do la possibilità al b iondo nor
dico dì centrare proprio <ui 
niedi di Bettini che da un naie 
di metri met te in rete. Sel
mosson. ViiMancabile regista 
continua a gettare avanti i 
-Tioi compagni di squadra ed 
c*clì stesso lenta ripetutamente 
'a via della rete. 

Al 20* scatta sulla sinisira 
e lancia Castaldo che arriva 
•n ritardo sulla pal la: subitr 
dopo entra in corsa su Bugat-
•i che si era lasciato sfuggire 
la sfera, ma temendo di col
pire il portiere lo scavalca ca 
vallere«camente : al 34* • drib
bla • Granata. Ciccarelli e Co
maschi e quindi sferra un tiro 
te<i<«imn che perA esce di pò 
eo all'altezza dell' incrocio dei 
rati. 

La seconda rete della gior
nata, quella che finisce per 
far perdere agli azzurri ogni 
speranza di rimonta, nasce 
al 37'. 

Bettini, pressato da Cicc i -
rellt. si porta avanti la palla 
di tacco e il mediano, t emen
do il peggio, la ferma con la 
mano causando un rigore che 
Pinardi con una secca stanga
ta sotto la traversa trasforma 
rendendo vano il tentat ivo di 
Bugatti . 

Al quarto d'eira della ri-' 
presa Pesaola mette in p e n c o 
lo la porta dì Romano che al
za male un forte tiro, ma for
tunatamente la traversa re
spinge. 

Due minuti dopo un altro 
goal sancisce la netta supcrio-
•>tà dei bianconeri: Castaldo 
da destra stringe e passa a 
Selmosson l ibero. Questi tira 
ma la palla v i ene respinta da 
Comaschi; è ripresa dallo stes
so Selmosson che fa un mez
zo giro su sé stesso t irando 
dal basso in alto da pochi me
tri. imparabi lmente. 

RINO MADDALOZZO 

Halinenktee - Slittini: Gli au
strìaci Paul Aste e Maria Isser 
hanno vinto i campionati d'Eu
ropa rispettivamente di singolo 
maschile e singolo femminile. 

tiri di Brighetif i e S n v i o n i 
l ambiscono il montante de l la 
rete di Persico. Al 2T Nesti 
esca dec i so dalla propria a r e a 
dì rigore con il pa l lone fra 
i p iedi , a va tu a s e m i n a n d o gl'
avversar i . m a al la fine Bri-
ghenti sciupa il suo passag
gio facendosi ant ic ipare d a 
Pers ico . 

Più ti t empo passa e pin 
visibi l i appaiono le lacune 
dell'Inter, nel cui attacco 
Mazza è lento e viene battu
to sull'anticipo, Passarin si 
distingue solo per un'enorme 
fascia elastica che oli copre 
una quniba e fi riunenti n o n 
c o m b i n a cose molto mig l ior i . 
Non riesce difficile, qu ind i , ai 
difensori spal l ini contenere i 
neroazzurri e impedire che 
grossi pericoli si presentino 
per Persico. 

Nella ripresa Ol iv ier i s i 
sposta all'ala s inistra mentre 
la Spai comincia gradatamen
te a serrare le file. Ma biso
gna aspettare il JG' di gioco 
per rilevare una discreta azio
ne: Costantini lancia a Rossi 
sulla destra, intervengono 
contemporaneamente per li
berare G i a c o m a ; ! ! P Mazza, 
la palla però viaggia saltel~ 
laute verso il centro, ove ir
rompe Bernardin ver libera
re sull'occorrente Montagnoli. 

Al 18' lo Spai passa in t?an-
faggio: Jonni accorda una pu
nizione dal l ìmite p e r uma
ni >» di Bonifaei su tiro di 
Olivieri, la Diluizione viene 
battuta da Mion, che alza Ut. 
valla sulla barriera nella qua
le. contemporaneamente, elu
dendo la sorveglianza d\ Ne
sti. si incunea Ol iv ier i . La 
palla rimbalza davanti alla 
rete interista ma l'intervento 
di Ghezzi viene prevenuto da 
Olivieri, che di matto insacca 
alle spalle dell'ingenuo guar
diano neroazzurro. 

L'Inter tenta dì : reagire. 
portando all'attacco anche Ar. 
mano, ma il suo gioco è con
fuso e farraaginoso. Al 26' un 
tiro di Mazza da 25 metri viao-
già sovra la traversa: al 31' 
un rasoterra di Bonifaei esca 
a lato. 

Il gioco si svolne tutto nella 
metà canwo della Spai, tut
tavia la squadra ferrarese 
riuscirà a b issare il successo 
prima dello scadere del tempo. 
al 38', in fat t i , p e r Un contro
piede Afontagnoli si trova a 
contendere il pa l lone a G i a -
comazzi sulla sinistra: la pal
la rimbalza verso il centro d e t 
c a m p o e schizza su Ghezzi, 
uscito a vuoto. Anche Ber
nardin manca Vintcrvcnto e 
Morin, portatosi in a v a n t i , 
co lpisce di testa infilando la 
rete incustodita. Per l'Inter 
ù finita. Prima del finale si 
registra infatti soltanto un 
gran tiro di Armano, che esce 
di poco. 

GIORDANO MARZOLA 

La schedina vincente 
Catania-Bologna 
Genoa-Roma 
Lazio- Juventus 
Milan-Sampdoria 
Novara-Fiorentina 
Pro-Patria-Triestina 
Spal-Inter 
Torino-Atalanta 
Udinese-Napoli 
Pavia-Padova 
Verona-Legmano 
Empoli-Bari 
Piombino-Livorno 

X 
1 
1 
2 
1 
2 
I 

X 
I 

X 
1 
2 
n 

Il * monte-premi » di que
s t i sett imana è di lire 481 
milioni 525.398- Le quote: a i 
3 « tredici > L. MJ254M0 
circa; ai 99 « d o d i c i » lire 
2.431.M* circa. 

1 BUST0CCH! VERSO LA RETROCESSIONE 

Triestina-Pro Patria 2-0 
Il port iere tr iest ino era r iu

sc i to tut tavia a sa lvare «empre 
con prontezza sui tiri deg l i at
taccanti bu ì tocch i , c h e s p e s s o . 
però , n o n h a n n o saputo s frut
tare l e occas ioni f a v o r e v o l i 

PRO PATRIA: V'boldi. Garibol-
di. Foisati, Ventati. Frati. &ct-
tembrinU Hoflìpc. Prate&i. Fari
na. Cecroni. La Rosa. 

TRIESTINA: Sotdan. Bellont. 
Say, Toso. Petaena. Ganzer. La-
centtni. Curti. Secchi. Unrlco. 
S*ARBrrRÒ: lrvrn.nl di Tono-». '>crcate co^ * e l o r o 5 : e s 5 e a z i o n i -

RETI: Corti al t r « Lucenti- ". In d u e o tre m o m e n t i , Soldart 
p o * e \ a cor is idemrs i fuori c a u -
5-3-

AU'8* d e l l a ripresa era in 
vece la traversa a d ire d . 
n o ad una fuci lata di Far i 
na . ed a n c h e questa vo l ta per 
S o l d a n n o n c'era p iù n u l l a 
da fare. La Tr ies t ina r iusc i 
va a l iberarsi de l la twess ione 
dei t igrotti so l tanto d o p o il 
quarto d'ora del la r ipresa , e 
passata in vantagg io c o n il 
Boal di Curti . raddoppiava l e 
d is tanze al 31* c o n u n a b e l l a 
rete di Lucent in i . A nu l la a p -
orodava il fina** dei l oca l i , 
j qual i per d i più s ì t rova
v a n o con soli d iec i u o m i n i 
a v e n d o Cecconi d o v u t o a b 
bandonare il c a m p o per in 
fortunio . 

ni al 31' della ripresa. 
ANGOLI: ; a 5 per la Pro 

Patria. 

B U S T O A R S I Z I O . 13. — 
S ^ n f i U : sui proprio terreno 
anche dalia T r o t i n a , i tigrot-, 
ti h a n n o def in i t ivamente c o m -
oromesso 'e u l t ime -carse pro
babil ità di sa lvezza . S o l t a n t o 
un miracolo , infatti , oo trebbe 
ormai sa lvare la squadra dal
ia retrocess ione. l i ooal di 
Curti al 23 ' del la ripresa, rea
l izzato su u n forte t iro da 
ol tre trenta metri ( u n ooal 
c o m u n q u e unt 'aHro che im-
oarabi l e l ha prat i camente 
messo a1, tapoeto la Pro Pa
tria che «n tutto il Drimo 
tempo aveva stretto d'asse
dio la rete difesa da S o l d a n . 
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